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Solo Innova LC
Caldaia a legna per impianti di riscaldamento

Istruzioni per l’uso

Ricerca guasti, manutenzione, pulizia e risparmio energetico

Installazione

Specifiche tecniche, schemi elettrici e di impianto

Protocollo di installazzione
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Ve hereby declare that BAXI product type

Solo Innova

cmpIies wtth the followtng EEC directtves.

• (‘ounctl Directive 89/336 EEC of 3 May
1989 on the approxitnatton ofthe Iaws of
the Member States relating to electro
manettc compattbtlttv as amended by
92131/EEC and 93/68/EEC

• Counctl Directrve 73/23/EEC of 19 Feb
ruary 973 on the harrnonisation of the
[iws of Elember State, relating to elec
trtcal equlpment destgned br use wtthtn
lertatn voltage limits is amended by
9368/EEC

• Dtrective 97/23iEC of the Surepean Per
Iiament and of the (‘ounctl ,t29 1ay
1997 on the approxtmation of the law, ni
the hlember State, concerning pressure
equtpment
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Istruzioni di installazione
per BAXI SOLO INNOVA

La caldaia SOLO INNOVA LC è una caldaia per acqua calda, con una temperature massima di
esercizio di 95°C e una massima pressione di esercizio di 2,8 bar misurato al punto più basso
dell’ impianto.

Devono essere rispettate le indicazioni tecniche riportate in questo manuale.

Le descrizioni per l’installazione della caldaia sono riportate in questo manuale.

Per l’installazione della caldaia osservare le regolamentazioni locali.

La regolazione ed il controllo della temperature avvengono tramite il funzionamento della ventola,
che viene comandata dal termostato di regolazione TR (controllo temperatura) e STB (termostato
sicurezza) non deve essere superato un tiraggio di 20 pascal.

Tutte le caldaie sono sottoposte ad una pressione di prova di 7 bar.

Oltre alle informazioni di installazione fornite nel presente manuale è necessario esporre una guida sui
consigli per un corretto funzionamento del prodotto.

Tarm, 06.03.1997 BAXI AJS
Smedevej
DK688OTarm
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LEGGENDA
Questo manuale è diviso in più capitoli. Figura n. 1.1.1 fa da riferimento alla sessione .1.1. lI simbolo () viene usato
quando la figura appartiene a più sessioni.
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1. 1 . Funzionamento (sedi e. fig I I)

La caldaia Solo Innova é stata costruita per la combu
stione di legna di bosco. Un detteglio importante di costni
zione é la ventola di depressione incorporata (9).
Sia l’aria primaria che quella secondaria engono Immessi

nella camera di combustione grazie ad appositi canali e
con la giusta velocità, per garantire una combustione omo
genea e ottimale.
L’aria primaria (3) viniie immessa dall’alto.
L’aria secondaria (4) viene immessa attraverso il tunnel di
combustione in ceramica, dove viene preriscaldata e distri
buita attraverso due canali, Dopodiché viene immessa ad
alta velocità nella fiamma, per completare la combustione.
Un altro dettaglio importante é la camera di combustione
in ceramica (15) nel cuore della caldaia. Essa permette

temperature di fiamma sopra i 1000 grC. La combustione
risulta priva di fuliggine, efficiente ed ottimale.
I fumi cedono il calore nei tubi di fumo (13) all’acqua
dell’impianto.

La premessa principale per una combustione ottimale
con un rendimento elevato é una miscelazione corretta
dell’aria comburente e i gas della legna. EI funziona
mento della ventola premette che il calore prodotto
dalla caldaia possa essere ceduto continuamente
all’impianto. Solo Innova deve sempre essere installato,
con un accumulatore a tampone di grandezza ottimale.

Solo In.nova (L) é un prodotto sofisticato con controllo
Larnbda.
Il controllo Lambda assicura alLana primaria e secondaria
un ottimale e completa combustione grazie alla sonda 02 e
2 motori di regolazione

I I 17 Manutenzione e garanzia La garanzia fornita assieme alla caldaia é descritta detta
gliatamente nel certificato di garanzia . La garanzia

vienefettuata solo se l’impianto é collegato ad un accu

mulatore tampone

Reclami Si consiglia di contattare inanziturto il Suo iiisiallatore per

eventuali reclami Se ciò dovesse risultare inutile può es
sere contattato direttamente l’importatore o la fabbrica

fig. 116



BA(1 ISTRUZIONI

1.2 Norme di sicurezza

I .2. 1 La responsabilità Il conduttore é responsabile per la conduzione della caldaia e per una
corretta osservanza delle istuzioni di funzionamento. La non osser
‘anza delle istruzioni di conduzione può aumentare tra l’altro un au
mento di consumo cli combustibile ed un ulteriore inquinamento am
bientale. poiché i fumi non sono puliti come dovrebbero. Una pessima
conduzione può inoltre limitare notevolmente la durata della caldaia.
Una corretta conduzione (e manutenzione) é la massima garanzia per
una lunga durata e per rispettare al massimo l’ambiente. Si permette
che il conduttore abbia la giusta volontà ed anche la mentalità per usare
la legna come combustibile, poiché ci vuole comunque un p6 di lavoro
per sfruttare al massimo i vantaggi del combustibile ecologico legna”

1 .2,2 Norme di sicurezza Qualora si dovessero riscontrare difetti o errori. questi devono essere
sistemati immediatamente dall’installatore, I raccordi al camino, i ca
nali di ventilazione e Le aperture di areazione non devono essere inta
sati. Liquidi infiammabili e materiali facilmente infian’irnabili non de
vono trovarsi vicino alla caldaia.

1.2.3 Manutenzione Il conduttore deve eseguire la pulizia della caldaia e relativi accessori
come segue:
- secondo la pratica
- secondo le istnizioni allegate
- secondo le istruzioni degli accessori
- secondo le modalità descritte nella garanzia
- (vedi punto 2 pulizia e manutenzione)

1.3 tino 1.8 Istruzioni all’uso

Punto Pagina

1.3,1 La legna come combustibile 6
Brichetti 6
Carbone 6

1.3.2 Prima di mettere in funzione 7
1,3.3 Messa in funzione della caldaia 7
1 3.3. 1 Segnaiazione ed eleinenu di ser Izio 7
1.332 Regolazione del regolatore mediante il conduttore
1.33.3 Riscaldare $
1.3.3 4 Ricaricare 9
13.4 Funzioniextradelregolatore .9
1.4 Regolazioni IO
1 5 Esperienze di funzionamento 11
I 6 Bloccaggi per il trasporto li

7 Funzionainneto con accunìulatore a tamponc I
I $ F:iinzioiil di protezione il
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La caldaia Solo Innova é costruita per bruciare legna di bosco. È
adatta sia per la legna di conifera che di latifoglie. on e consigliato
bruciare a lungo esclusivamente legna di quercia. poiché questa con
tiene parecchio acido.
La legna deve essci’e asciutta. con un grado di umiditi dai 15-20%.
Essa deve essere asciutta per garantire una coiuhustione ottimale. e
per sfruttare al massimo il potere calorifero. La legna si asciuga rapi
damente quando é tagliata nella lunghezza desiderata e spaccata a
pezzi con uno spessore di 10.12 cm. La lunghezza ottunale della legna
per Solo Innova 30-50 é cli 1/2 metto mentre per Solo hmova 20 1/3
metro.
11 modo migliore per asciugare la legna é accatastarla a strati alterni
in lunghezza e larghezza, in modo da acconsentire un giro d’aria. Si
consiglia il deposito all’aria e al coperto. La copertura non é indispen
sabile. La legna dovrebbe asciugare per almeno 1.5 anni.

Legna spezzettata (ad es. scarti) é meno indicata da bruciare. Da un
lato i pezzi potrebbero chiudere il passaggio nella camera di combu
stione in ceramica. dall’altra é difficile controllare il processo di coni
bustione. Si potrebbero ottenere alcuni svantaggi, ad es. basso rendi
mento, ftiliggine ecc. Legna laccata non é assolutamente adatta come
combustibile. Solo Innova é stata concepita per legna di bosco. La le
gna é un combustibile ecologico, poiché é neutrale al C02.

Brichetti Brichetti di legna possono essere utilizzati altrettanto come combusti
bile Ad es. con un diametro di 60 mmcd una lunghezza di 50-100
mm. Pezzi di legna troppo piccoli e compatti e paglia non sono adatti

Carbone Il carbone non é adatto, poiché é troppo compatto, e chiude le fessure
nella camera di combustione

Altezza massima di carico la camera di carico può essere caricata t’inc iii cima

Fig. 1.3.1

Vedi pag 24
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1.3.2 Prima di mettere in finzione 1. Prima della messa in funzione dell’impianto contoliare la
ijressione cieli acqua.

2. Durante il carico di acqua all’impianto, la pompa e la
‘ entola

ano essere spente. Per sicurezza staccare
i interruttore

generale sul muro.
ATTENZIONE: Non caricare acqua durante il funzionaMessa in tunzione
mento della caldaia.
3. Mentre viene caricato l’impianto aprire le valvole di

133.1 Displa ed elementi cli servizio sfiato.

Fig. 1,3.3.1

i. spia “caldaia accesa”
2. spia “carica”
3. spia “disturbo”
4. indicatore testo
5. tasto “produzione di calore acceso/più”

i. Spia “caldaia accesa”
!1/uifliflL’lfU se il processo di combustione viene innescato premendo il tasto “produzione di calore ON” oppure gra
zie alla presenza di sufficiente temperatura di scarico.
5enra se il processo di combustione viene arrestato premendo il tasto “produzione di calore 0FF’ oppure se il
combustibile é finito.
2. Spia carica
lllumtnatci se la produzione di calore é stata arrestata e la caldaia ha bisogno di combustibile.
Lampeggio durante il ricarico
Sentc, quanto la produzione di calore viene accesa.
3. Spia disturbo
Accesa quando sorgono dei problemi che non rendono possibile la produzione di calore.
lampeggio quando sorgono problemi che rendono però possibile la produzione di calore (modalità di programma
altemativo fino a soluzione del problema).
Soentci quando i problemi sono stati risolti
4. Display
Acceso nelle modalità “produzione di calore ON” o “produzione di calore 0FF” premendo il bottone.
.s:tenfo nella modalita “prodtizinne di calore 0FF’’ e dopo un lasso di tempo di IS mm
5. Tasto “produzione di calore ON/più
Lf )cILi/1(L LII funzione I premendo il tasto viene attivata la mocialita “produzione di calore ON’’
A [iIa/nci di /itnzione 2. premendo il tasto possono essere scelte e cambiate delle funzioni o delle re4olazioni

6 tasto “produzione di calore spento/meno”
7. tasto “freccia”
8. tasto “carica
9. pulsante di rianrmo termostato di sicurezza
(STB)
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6. Tasto “produzione di calore OFF/meno”
Modcilitd cli fùnzione I premendo il tasto viene
attivata la modalita “produzione di calore 0FF”
o la funzione ricarica viene sospesa temporane
amente.
Modcilitò di/iinzione2 premendo il tasto si
possono scegliere ftinziom o cambiare regola
zioni.
7. Tasto “freccia”
Premendo il tasto segue l’attivazione del menti e
la modalitù di funzione 2. Ripremendo il tasto si
conferma le scelta.
8. Tasto “carica”
Premendo il tasto viene attivata la ventola di de
pressione e dopo 15 sec. si aprono gli apriporta
elettromagnetici per 10 sec. Dopo 10 sec. iene
automaticamente sospesa la funzione “carica”
9. Pulsante di riarmo termostato di sicurezza
(STB)
Ha liberato STB per una temperatura di caldaia
troppo alta ed é calato dopo a Ca. 800, Pre
mendo il pulsante STB viene ridimensionato e il
blocco resettato.

1.3,3.2 Regolazione del regolatore mediante il
conduttore

Regolazione della temperatura della caldaia.
Dopo una preliminare messa in funzione della
caldaia e le seguenti messe appunto
dell’impianto grazie ad un tecnico esperto nel
displav appare

Produzione di calore
0FF

Premendo il tasto “freccia” si entra nel menu di
scelta e appare:

Premendo il tasto “più” viene selezionato il punto
“regolazioni” nel menu:

Premendo il tasto “freccia” viene confermato il
punto selezionato. Appare:

Premendo più o meno il valore può essere modi-
ficato.

Taratura: 70-80 °C

Premendo il tasto “freccia” il valore cambiato
viene salvato. Premendo normalmente il taso, at
traverso il prossimo punto del menti si ritorna al
menti principale,

PRODUZIONE DI CALORE
0FF

1.3.3.3 Riscaldare
Per iniziare il processo di combustione bisogna
segiure questa scaletta:
- Premere “canca”
- Ventola di depressione gira ad alta velocitù
- Dopo 15 sec. i portelloni si possono aprire e
sul displav appare:

ATTENZIONE APRIRE PIANO!

Portellon di carico si pt6 aprire.
- Aprire porta interna con apposito gancio.
- Accendere carta o legna facilmente infiamma-
bile.
- Chiudere porta interna
- Aspettare finché la legna piccola brucia bene
- Aprire portelloni carico e interno
- Introdurre la legna parallelamente secondo la
lunghezza della caldaia

BAXÌ ISTRUZIONI Solo InnovaLC
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i
spia ‘caldaia accesa’ 6 tasto ‘produzione di calore spento/meno”

spia “cariea” 7 tto’lrcccia”

pia ‘disturbo’ 8 tasto ‘carica
-i indicatore testi) 9 pulsante di riartm) termostato di sicurezza

5 tasto “produzione di calore access’piu’ STB)

SCELTA
INFORMAZIONI <—

SCELTA
REGOLAZIONI

TEMPERATURA IMPOSTATA + -

TK S (°C) ##



PR0DUZIOfE CALORE
ON

e lampeggia la spia “produzioni di calore
ON”
- ChiLidere portelloni interno e carico.
Una volta consumato il combustibile, il rego
latore attiva subito la ftinzione “produzione di
calore 0FF”. “Produzione di calore ON” si
spegne.
-Premere il tasto “Carica”. La Valvola di de
pressione gira ad alta velocità.
-Dopo 15 sec. avviene l’apertura degli apri-
porta e nel displav appare:

ATTENZION E
APRIRE PIANO!

Il portellone di carico può essere aperto.
-Aprire il portellone interno con apposito
gancio.
-Alimentare la brace per evitare la forma
zione di vuoti.
—Introdurre la legna per lungo.
-Se la modalità “produzione di calore ON”
non é ancora stata attivata automaticamente
(non é stata raggiunta sufficiente tempera
lura di scarico), premere il raso “produzione
di calore ON”. Appare

PRODUZIONE DI CALORE
ON

e [a spia ‘produzione cli catore UN ‘si ac
cende.
-Chiudere portellone interno
NJ3:
Se durante il processo di carico del conibusti
bile la temperatura di scarico supera i 3flOC
c pericolo di sovrariscaldainemo

Nel dlspla\ appare

TEMPERATURA Dl SCARICO
TROPPO ALTA (3C)

e Li spia “disturbo” lampeggia.
Arrestate il processo di carica!
-(‘hiudere portellorn interno e di carico

I 3.4 Funzioni ausiliari del regolatore
Premendo il tasto “freccia” si giunge al meni)
principale e appare:

SCELTA
INFORMAZIONI

Premendo il tasto “pii)” o il tasto “meno” può
essere selezionato il punto del menù desiderato.
Premendo il tasto “freccia” la scelta viene con
fermata.
Se per 30 sec. non viene premuto un altro tasto
il menu di scelta s’iene abbandonato.

1.3,4, 1 Informazioni
Avendo scelto e confermato il punto del menù

Premendo il tasto + o - apparirarmo le seguenti in
formazioni
1.3.4,2 Programma di regolazione
segnalazione del programma di regolazione dopo la
quale avviene il controllo della combustione.
Programma di regolazione 02 = programma stan
dard con sonda 02.
Programma di regolazione TA = programma alter
nativo nel caso di disturbo della sonda 02.
1,3.4.3 Valori impostati
I’a1ori lmpostau dai colidLiitori o dagli inslallatuii
TK S = Temperatura caldaia (conduttore)
TR S = Temperatura ritorno caldaia (installatore
TSmin = Temperatura minima bollitore
(installatore)
TKmin = Temperatura minima caldaia (tnsta1iator[
02S = Tasso di ossigeno contenuto nei gas di sca
rico (produttore)
CO2S = l’asso di anidride carbonica contenuto nei
gas di scarico (calcolato dalla temperatura impo
stata)

BAX1 ISTRUZIONI

- Se la modalità “produzione di calore ON”
non é ancora stata attivata automaticamente

(non raggiunto suftìciente temperatura di

scarico), premere “produzione di calore

NO”, appare

SCELTA +-

FNFORMAZIONI

si entra nel menu di informazioni e nel displav
appare:

iNFORMAZIONI + -

FINE



1.3.4.3 Valori attuali:
TKI Temperatura caldaia
TRI = Temperatura di ritorno caldaia
TSI Temperatura boiler
TAl = Temperatura di scarico
02 1 = Tasso di ossigeno dei gas di scarico
C02 I = Tasso di anidride carbonica dei gas di
scarico
Lambda = eccesso d’aria
ETA - F = rendimento di combustione

l.3.4.5 Temperatura di scarico
Massima temperatura raggiunta dai gas di sca
rico

1.3.4.6 Ore di funzione
Ore di funzione nella modalità “produzione di ca
lore ON”

1.3.4.7 Disturbo
Ultimo disturbo accusato

Premendo il tasto “freccia” il menà d’ informa
zioni viene abbandonato.

1.4 Regolazioni
Scegliendo e confermando il punto del rnenù

SCELTA
REGOLAZIONI <—

si entra nel menu di regolazione.

1 .4. 1 Regolazione della temperatura impostata
Nel displav appare:

TEMPERATURA IMPOSTATA + -

TK S (C°) ##

Premendo i tasti “ più” o “meno” il valore può
essere cambiato.
Taratura: 70-85°C
Premendo il tasto “freccia” il valore cambiato
‘Viene memorizzato, si giunge al prossimo punto
del menu

• 1 2 Regolazioni di sistema
Nel displav appare:

CODICE Dl SERVIZIO CON + -

FINE

Premendo il tasto “più” si arriva al rnenù di rego
lazione per l’mnstallatore o il produttore
(informazioni più precise le trovate nella guida
all’istallazmone).
Premendo il tasto “freccia” il menu di regola
zione viene abbandonato. Se per più di 30 sec.
non viene premuto un tasto ciò avviene automati
camente.

1 .4,3 Test spazzacamino e test di sicurezza
Possibile solo in “produzione di calore ON”
Dopo che la caldaia è stata pulita scaldata e cari
cata come prescritto dalle normative il test spaz
zacamino può essere attivato.
Scegliendo e confermando il punto del menù

Premendo “più” o “meno” viene selezionato se il
test si deve svolgere con potenza nominale o se
deve essere fatto il test di sicurezza. Premendo il

tasto “freccia” si conferma la scelta.

Il test spazzacamino con potenza nominale iene
sospeso.
-quando il tasto “più” non viene schiacciato per
30 sec.
-quando la temperatura della caldaia supera gli
88°C
-nella modalità “produzione di calore 0FF”

Il test di sicurezza viene sospeso.
-quando il tasto “più” non viene premuto per 30
sec.
-quando interviene il temiostato di sicurezza
(STB)
-dopo 60 mm.
-nella modalità ‘‘produzione di calore 0FF’’

ISTRUZIONI Solo [nnovaLC
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SCELTA
TEST SPAZZACAMINO

si entra nel menù test spazzacarnino e nel displav
appare:

TEST SPAZZACAMINO ± -

L FINE



4.4 Verifica apparecchiature
Possibile solo in “produzione calore 0FF”.
La verifica apparecchiature può avvenire per mo
tivi di sicurezza solo quando non si trova alcun
combustibile nella camera di combustione.
Scegliendo e confermando il punto del menu

SCELTA
VERIFICA APPARECCHIATURE <—

si può verificare il funzionamento delle apparec
chiature.
Premendo il tasto “più” la funzione o l’apparecchio

“indicato vengono accesi.
Premendo il tasto “meno” l’apparecchio indicato
viene spento
Premendo il tasto “freccia” si arriva al prossimo
passo del test.
Premendo contemporaneamente “più” e “meno” il
test viene arrestato anche se incompleto.

1.5 Esperienze di funzionamento
Il tunnel di combustione (dietro il portellone ce
neri) deve essere tenuto libero da cenere e piccoli
pezzi di legno brnciati a metà, Usare l’attrezzo di
pulizia per tenere libero il tunnel di combustione e
lasciate i piccoli pezzi di legna davanti al tunnel, lj
bruceranno. E vantaggioso abituarsi a controllare
e pulire con cautela il tunnel di combustione ogni
volta prima di riscaldare.

1.6 Bloccaggi di trasporto
I bloccaggi di trasposto delle piastre inferiori in ce
ramica sono di legno Non cercare di toglierle.

1.7 Funzionamento con accumulatore tampone
HS-TARM consiglia sempre l’allacciamento ad
un accumulato re a tampone.
-La caldaia può cedere sempre calore.
-Combustione migliore, meno incrostazioni di fu
iggiile e catrame, mantenimento più lungo per la

caldaia.
-Uso facilitato inquanto la camera di carico può es
sere caricata fino in cima.
-La caldaia viene caricata quando si ha tempo e I’
impianto prelea il calore dall’accumulatore.
-Acqua calda da un cormtemtore nell’ accumulatore
tampone (HS-TARM vi darà volentieri un aiuto
per ml calcolo della grandezza dell accumulatore)

-La qua itità di legna che viene introdotta nella camera
di carico della caldaia, dipende dalla grandezza e dalla
temperatura dell’accumulatore tampone. Si può caricare
solo tanta legna quanta ne può portare l’accumulatore.
-Aspettare per caricare fino a quando la temperatura
mell’accumulatore non é scesa fino a 40-50°C cosi
l’accunmlatore é di nuovo capace di assumere calore.
-Pulire regolarmente la caldaia (vedi punto 2.4)

1.8 Funzioni di protezione
Se la caldaia non viene usata per molto tempo deve es
sere pulità per bene (informazioni dettegliate nel punto
2,4 “PULIZIA”)
L’alimentazione della caldaia deve essere garantita an
che durante il periodo estivo. L’apparecchio di regola
zione può eseguire l’areazione della caldaia e la funzione
antiingrippaggio delle apparecchiature grazie a funzioni
integrate di protezione.
Durante le finzioni di protezione sul display appare:

FUNZIONI Dl PROTEZIONE
ATTENDERE PREGO

BA)C1 ISTRUZIONI SololnnovaLC



2 Ricerca guusti, manutenzione, pulizie e
risparmio energetico

2.1 RICERCA GUASTI e RISOLUZIONE Dl
PROBLEMI

L’apparecchio di regolazione riconosce automati
camente i problemi e introduce programmi indi
pendenti dai problemi ossia norme di sicurezza. Ci
soiio due tipi di disturbi. con i quali la spia
“disturbo” é accesa o lampeggia.

2.1. 1 Spia “disturbo” accesa
Con i seguenti disturbi il proseguimento oppure
l’accensione della produzione di calore non é pos
sibile e la spia di disturbo si accende automatica
mente:

2.1.1.1 Intervento del termostato di sicurezza

STB INTERVENUTO
RJARMARE!

Cause: temperatura della caldaia troppo alta
(nessun prelievo di calore, salta la corrente, pompe
o valvole difettate). Dopo che la temperatura della
caldaia é scesa a ca 80°C grazie ad un prelievo di
calore. STB viene resettato premendo il tasto di
riarmo e il problema viene risolto automatica
mente.

2. I. 1.2 1 valori misurati della temperatura dei gas

TEMPERATURA DEI GAS Dl SCARICO
VALORi MISURATI SBAGLIATI

Cause. Contatti spina, impianto sensori, sensore
della temperatura dei gas di scarico, apparecchio
di regolazione. Dopo la soluzione del problema il
disturbo viene messo a posto premendo “freccia”

2,. 1. 1.3 1 valori misurati della temperatura della
caldaia sono sbagliati

TEMPERATURA CALDAIA
VALORI MISURATI SBAGLIATI

Cause contatti spina. Impianto sensori. sensore
temperatura caldaia, apparecchio regolazione.
Dopo la soluzione del problema il disturbo viene
messo a posto premendo “freccia”

Perdita dan dell apparecchio cli regolazione

PERDITA DATI
REGOLATORE DIFETTATO

Causa \Iemorma dati del regolatore difettata
L’apparecchio deve essere riparato dal produttore.

2.1.2 Spia “disturbo” lampeggia
Con i seguenti disturbi il proseguimento o l’accensione
della produzione di calore é possibile.
Il disturbo viene segnalato sul display nella modalifa
“produzione di calore 0FF” premendo “freccia”

2. 1.2. 1 Valori misurati dell’ossigeno sono sbagliati

OSSIGENO
VALORI MISURATI SBAGLIATI

Cause: contatti spina, impianto sonde, sonda 02
sporcalconsumata o vite sonda 02/tubo di protezione
lenta, apparecchio di regolazione.Dopo la soluzione del
problema il disturbo viene messo a posto premendo
“freccia”. Un controllo della sonda 02 può essere fatto
nella verifica attrezzature.

2.1.2.2 1 valori misurati della temperature del bollitore
sono sbagliati (solo in sistemi A,3 o 3 1)

TEMPERATURA BOLLITORE
VALORI MISURATI SBAGLIATI

Cause: contatti spina, impianto sonde, sonda tempera
tura bollitore, apparecchio di regolazione.Dopo la solu
zione del problema il disturbo viene messo a posto pre
mendo “freccia”,

I valori misurati della temperatura di ritorno
caldaia sono sbagliati (solo in sistema 5)

TEMPERATURA RITORNO CALDAIA
VALORI MISURATI SBAGLIATI

Cause: contatti spina, impianto sonde, sonda tempera
tura di ritorno caldaia, apparecchio di regolazione.Dopo
la soluzione del problema il disturbo viene messo a po
sto premendo “freccia”

2. 1.2 3 1 valori misurati della temperatura della caldaia
sono troppo bassi

TEMPERETURA CALDAIA
TROPPO BASSA

BA)C1 ISTRUZIONI Solo [nnovaLC
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Cause: contatti spina. tubature.valvola di ri—
torno,servornotore, apparecchio di regolazione. Dopo
la soluzione del problema il disturbo viene messo a
posto premendo freccia”.

Solo una persona esperta può apportare dei lavori
all’impianto dopo che é stata tolta la corrente da
esso!

2.2 Ulteriore ricerca guasti
2.2. 1 Scarsità rendimento impianto
È importante adattare la legna (lunghezza e spessore

come anche giusto e continuo ricarico) affinché non
si creino ‘buchi” nella legna, che devo essere chiusi
con l’attizzatoio.
Lo spessore del Legno non deve superare i 10-12 cm,
altrimenti si creano più facilmente i buchi e di conse
guenza il rischio di scarsità del rendimento della cal
daia. Pezzi di legno grossi devono essere tagliati ad
uno spessore di 10-12 cm.
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2.3 Mantenzione

23.1 Caricare l’impianto d’acqua

2.3.2 Protezione antigelo

2.3.3 Sostituzione guarnizioni porte

2.3.4 Sostituzione camera in ceramica

2.3.5 Buoni consigli

Mcnire \ iciìe caricato l’impianto le pompe e le ventole devono
csscrc I.aniate. Il modo piò semplice per fernmre tutto é quello di
staccare l’interruttore generale.

A’l”l’EZlONE: Non caricare acqua con la caldaia surriscal
data

L’acqua può essere caricata tramite un rubinetto di carico e di
scarico (fig. 2.3. 1) ed una gomma collegata alla rete idrica.
Prima di collegare la gomma riempirla con acqua. in modo che
l’aria non entri nell’impianto.

Prima di tutto aprire il rubinetto di carico. Aprire quindi lenta
mente il rubinetto dell’acqua e caricare l’impianto. fino a quando
il vaso di espansione é pieno. Chiudere quindi il rubinetto
dell’acqua e poi il rubinetto di carico. Durante loperazione di
carico sfiatare la caldaia dalla valvola di sfiato.

Per proteggere l’impianto di riscaldamento dal gelo, esso può es
sere riempito con un liquido antigelo. Bisogna tenere presente
però che la spirale di raft’reddamento non é comunque protetta
dal gelo. Se desiderate eseguire questa operazione chiedete al vo
stro installatore di caricare l’impianto con l’antigelo.

1, Togliere i due perni e sganciare il portellone
2. Togliere le due vecchie guarnizioni con un cacciavite o uno

scalpello.
3. Pulire la scannellatura.
4. Introdurre una nuova guarnizione nella scanalatura. Quando

avete inserito metà della guranizione. inserire la fine e quindi
il resto della guarnizione.

5. Passare la guarnizione con dei colpetti di martello.
6 Rimontare il portellone

Se dovesse essere sostituita la camera di combustione in cera
mica. rispettare le istruzioni di montaggio allegate al Kit di sosti
tuzione.

- Mantenete la temperatura ambiente nei locali di intrattemmento
a 20 grC. mentre abbassate la temperatura negli altri locali.

- Arcate i locali quotidianamente per un unico periodo, e merntrc
I impianto di riscaldamento é spento

- Non dimenticate di controllare eventuali valvole di sicurezza o
anodi del bollitore.

Fig, 2.3,i
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2.4 Pulizia La culdain deve essere pulita periodicamente. Una mancata pulizia
può dare origini al inalfunzionamento e riduce la durata della caldaia

2.4. 1 Camera di scarico
e tubi fumo

2.4.2 Camera di carico/camera di
combustione

Fig.2.4.2

2.4.3Ventola e serranda aria

2 4.4 Pulizia canali aria

la camera di scarico e i tubi fumo devono essere puliti due volte al
mese con la spazzola. Introdurre la spazzola in ogni tubo fumo. pas
.;udula completamente per alcune volte. Fare attenzione a non dan
neggiare la piastra sul pavimento. Come accessorio può essere fornita
una spazzola da montare sul trapano (mm 400 Watt), per rendere ve
ramente semplice la pulizia. Tubi fumo e camera di scarico puliti ga
rantiscono la massima efficienza.

Dentro alla camera di carico sono montate due pareti extra. Queste
devono essere smontate 1 volta al mese e pulite da eventuali incrosta
zioni.
I ‘Fori daria devono essere tenuti liberi su entrambi i lati.

ripartitore d’ana

Controllare la ventola regolamente ed eventualmente pulirla con una
pazzo!a rigida (almeno i .ola all’anno).
Contollare attentamente - gui un leggero strato di polvere dimi
nuisce notevolmente l’adduzione dell’aria comburente.

Raramente si chiudono i canali dell’aria primaria (ai lati del portel
lone di carico). Per pulirli deve essere smontato il ripartitore dana I
canali possono essere puliti con una spazzola (compresa nella conse
gna). Rimontare con attenzione il i’lpartitore dell’aria Fare atten
zione alla guarnizione

Pareti extra
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2.4.5 Pulizia cenere

2.4.6 Pulizia mantello rivestimento

[a enere dei tubi liinio e delta camera di combustione viene
tolta dal purtellone ceneri, con l’aiuto dell’attrezzo (assieme
eventualmente usare un aspirapolvere).

Macchie cli tìiliggine o di catrame sul mantello possono es
sere tolte con prodotti a base di ammoniaca e aceto. Mante
nete pulito il mantello della vostra caldaia ed avrete una bella
caldaia.

2.5 Regolazione - risparmio energetico

La caldaia ha un rendimento veramente elevato, ed è isolata
molto bene. Tuttavia è possibile rispanmare combustibile
automatizzando l’impianto. Cioé l’impianto è spento quando
non c’é nessuno in casa.

2.5. 1 Regolazione della caldaia in base alla temperatura esterna

La BAXJ tratta pii marche di regolazioni climatiche.
L’equipaggiamento comprende:
Centralina elettronica (montaggio nel quadro)

Servomotore (da montare sulla valvola miscelatrice. Pud es
sere montato senza scaricare l’impianto qualora il miscela
tore fosse gi montato)

Sonda esterna (da montare all’esterno sulla parete Nord)

Sonda di mandata (da montare stilla tubazione di mandata
dopo la valvola miscelatrice)

Si ottiene una regolazione della temperatura di mandata in
funzione alla temperatura esterna

———..‘——.

a

La centralina elettronica ha un orologio settimanale È possi
bile quindi impostare degli abbassamenti per ogni giorno
della settimana. Poiché Solo Iniioa deve poter smaltire sem
pre il calore prodotto. il montaggio di una regolazione clima
tica é consigliabile soltanto se è installato anche un accurnu
latore tarnapone.

Fig. 2.5.1 Dtnfoss ECL
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3.0 Normative e prescrizioni a caldaia Ju rebbe essere installata in un apposito locale.
;iIe attenzione clic ci sia sufficentemente aria esterna per una

3.0.1 Locale caldaia curretta cuinbtistione. Montare la caldaia nel locale caldaia.
kispettaie le normative DFN. le prescrizioni localie le diverse
normative . menti nei diversi paesi. La caldaia Solo In.nova é
adatta e oniulqgata per impianti di riscaldamento ad acqua
calda con una temperatura massima di manciata di 95 grC.
Essa può essere installata in impianti con vaso d’espansione
aperto secondo DEN 4751 parte I (con vaso alto e tubazioni di
mandata e ritorno) oppure con vaso d’espansione chiuso se
condo DIN 475 1 parte 2. In impianti chiusi secondo D[N
4751 parte 2 bisogna montare una valvola di scarico
d’emergenza termica ( DIN 4751 parte 2 punto 10.5). Per
quanto riguarda il collegamento di un boilitore per acqua
calda bisogna rispettare le normative seguenti: DIN 4753
parte I - impianti ad acqua calda per acqua potabile.

3.0.2 La combustione della legna Durante la combustione della legna si formano diversi gas.
essi sono la parte più importante del potere calorifico e con
tengono tra I altro acido acetico e acido fonmco. Quando la
ventola della caldaia é in Funzione, i gas vengono miscelati ad
alta temperatura con la giusta dose di aria comburente. La
combustione risulta quindi particolarmente efficace. senza fu
liggine e quindi con un rendimento elevato e senza danni per la
caldaia. Inoltre anche l’ambiente viene rispettato, poiché le
emissioni di catrame sono ridotte al minimo. Una combustione
pulita e corretta richiede una corretta miscela dei gas del com
bustibile con l’aria comburente della ventola. Perché la ven
tola resti in moto, la caldaia deve poter cedere continuamente
il suo calore, e BAXI consiglia quindi come migliore
soluzione il montaggio di un accumulatore.
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3.1 Tipi di impianti

3. 1 1 Funzionamento con accurnulatore HS - TAR.M consiglia sempre il collegamento di Solo In-
tampone uova ad un accumulatore tampone. Vedi Tipi di impianti -

disegno sezione 5.

In questi impianti si ottengono tra l’altro i seguenti vantaggi:

- La caldaia può cedere sempre il suo calore.
- Migliore combustione, alto rendimento, consumo ridotto di
combustibile.

- Rispetto per l’ambiente, meno friliggine e catrame.
-Durata più lunga della caldaia.
- Confort migliore. La combustione avviene quando avrete il

tempo. La camera di carico può essere caricata
completamente. L’accumulatore a tampone fornirà
secondo il fabbisogno il caldo ed eventualmente anche
àcqua calda.

3.1.2 Grandezza accumulatore HS - TARM fornisce accumulatori completi da 500 e 750
L. con o senza bollitore. I modelli 500 B e 750 B con bolli
tore son equipaggiati di due attacchi per il montaggio di due
serpentine elettirche. Gli accurnulatori sono interamente iso
lati con schiuma di poliretano espanso esente da FCK.
Quando il criterio principale per il dimensionamento
dell’accumulatore é il volume di carico della caldaia, viene
consigliato un volume minimo secondo lo schema. capitolo
5.1 (dat tecnici).
Quando si desidera un volume maggiore per aumentare il
confort. per garantire il caldo e l’acqua calda anche per pe
riodi più lunghi. BA.XI é a vostra completa disposi
zione per aiutarVi nel dimensionamento.

3. 1.3 Valvola termica Il montaggio di un valvola termica a tre vie, é condizione
per la validità della garanzia. (vedi parte 5.3)
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3.2 Installazione

3.2.1 Clu é autorizzato ad eseguiie il inontag
gio?

3.2.3Carnino e tiraggio del camino

3.2.4 Tiraggio eccessivo - montaggio di un limi
tatore di tiraaaio

Fig. 3.2.4

3.3 La fornitura comprende

Il dimensionamento della caldaia deve av enire in base al
ahbisoitiin temuco. e non in base alla capacità di carico
della caldaia.

L’mstallatorc/idraulico é responsabile riguardo alla pro
fessionalità e competenze per l’installazione della cal
daia.

La temperatura di scarico lorda é di ca. 150 grC. Il ca
mino deve rispondere alle relative normative. Poiché Solo
irmova é dotata di una ventola. richiede solo poco tirag
gio al camino. Il tiraggio ideale é LO - 1.5 mm 1-120. Il
camino può essere più basso ripetto ad una caldaia per
combustibili solidi tradizionale. Il camino deve corri
spondere alle relative normative. Se il camino é troppo
grande o isolato male, può formarsi della condensa.
Chiedete consiglio al vostro spazzacamino.

Vento troppo forte da una unica direzione o un camino
molto alto possono in condizioni particolari creare un ti
raggio eccessivo, e la combustione continua anche con
ventola ferma. Questo problema può essere risolto con il
montaggio di un lirnitatore di tiraggio.. impostando il ti

raggio a 1.0 - 1,5 mm H20. Il montaggio dovrebbe avve
nire in accordo con lo spazzacamino BAXJ vi può
fornire il suddetto lirnitatore come accessorio (vedi fie
3.2.4 - Limitatore di tiraggio di costruzione solida in ac
ciaio FNOX). Il limitatore può essere montato nelle posi
ziom 1 -2 03.

- Caldaia senza mantello
- Mantello di rivestirnnto
- Attrezzi per pulizia
- Cassetto cenere
- Regolazione caldaia
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3.4 Montaggio e collegaiiineti idr:iiWc

34.1 Montaggio

3.4.2 Montaggio mantello

NB: Non dimenticare di montare i tubi

fumoH

— Posizionare la caldaia sopra un fondo stabile.
— Prepai-are attacco al camino

I Prima dell asscinblaggio del mantello si devono montare
il motore della ventola e la ventola.

2. Il pezzo anteriore con 2 portelloni viene fissato con I
vite.

3/4. Pezzi 3 e 4 vengono montati sulla caldaia.
5. Il pannello posteriore inferiore viene fissato a
6. lati 3 e 4 mediante due binari 6.
7. 1 lati vengono fissati davanti con 4 viti.
8. Il pannello posteriore superiore viene fissato alla

caldaia.
9. Il pannello viene fissato con 4 viti.

Non stringere le viti.
Linstabazione elettrica può essere fatta dal pannello
di controllo fino al pannello anteriore della caldaia.

10. Posare l’isolazione stilla caldaia.

ORA PUÒ AVVENIRE IL MONTAGGIO DEI TUBI

1 1. Montare il coperchio sulla caldaia e fissarlo con 4 viti
(9).

Fig. 3.4.2
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3,4,3 Ailacciamcnti idraulici — scelta materiali SuL lato riscjldainento consentito impiegare materiali mi
sti, rame/acciaio Lo scambiatore d’emergenza incorporato
é in ranie.Per il circuito dell’acqua sanitaria evitare di par
tire con il rame. pcr poi proseguire con tubazioni zincate.
corroderebbero. Pcr l’acqua calda é consentito
l’allacciamento dell’acqua fredda con tubazioni zincate.
proseguire poi con tubazioni n rame.
Mandata e ritorno devono essere isolati accuratamente per
evitare dispersione di calore.

3.4.4 Pozzetti e guaine Ricordatevi di montare le guaine fornite a corredo del qua
dro elettrico. Attenzione: eventuali attacchi non adope
rati devono essere tappati.

3.4,5 Protezione dal gelo Per proteggere l’impianto centralizzato di riscaldamento
dal gelo, esso può essere riempito con un liquido antigelo.

Vaso di espansione, tubazioni di sicurezza e grandezza pompe
351 \‘aso di espansione La grandezza del vaso di espansione dipende dalla quantità

di acqua contenuta nell’impianto,

3.5,2 Valvole di sicurezza e tubazioni Eseguire il montaggio delle valvole di sicurezza, dello sca
rico valvola di sicurezza, e dei vaso d’espansione secondo
la non’nativa vigente.

3.5.3 Grandezza pompe La grandezza delle pompe risulta dalla grandezza
dell’impianto, dalla lunghezza e dal diametro delle tuba
zioni.

3.6 Montaggio della sonda 02 e della sonda dei gas di scarico

- Montare la sonda dei gas di scarico ai manicotti di scrico
inserire la spina nella relativa posizione.
(vedi numero della classificazione delle spine).

- Guamire il tubo di protezione con sonda 02 premontata
nel manicotto al manicotto di scarico (la filettatura del
tubo é già avvolta da nastro di teflon). inserire la spina
nell’apposito spazio.

3.7 Allacciamentì elettrici

3.7.1 Allacciamento elettrico
La caldaia può essere collegata alla rete elettrica grazie al cavo di collegamento fornito di serie, Fase!
neutro e terra Deve essere installato un interrnttore generale esterno Schemi elettrici vedi parte 5

3 7.2 Regolazione della caldaia e il suo funzionamento
La regolazione della caldaia viene fornita con materiale di fissaggio

3.7,2 Sequenza del montaggio
- Montare la regolazione della caldaia dentro il pannello della caldaia (pag 2 1)
- Assembiare la sonda con dentro il manico fumo (montarne 2), il tubo capillare deve essere

piecato con cautela e fissato con una morsa
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— Inserire i morsetti precablati nella giusta posizione. nella pal-te inl”eriore del regolatore (vedi adesivo sul
regolatore.
- Collegare il filo di massa al coperchio della caldaia. Controllare il corretto collegamento del filo di
massa!
- Collegare la spina per l’alimentazione e la massa. Controllare il corretto collegamento del filo di
massa!
- Collegare i cavi alla rete ed alle s’arie apparecchiature. Fase + neutro ± massa (230V + terra)

3.8 Messa in funzione dell’impianto

3.8.1 Mentre viene caricato l’impianto. sfiatare tramite valvole di stìato. Dopo il riscaldamento visto
l’accumulo d’aria stiatare nuovamente,

3,8.2 Controllare l’impianto prima di allontanarsi

5. Informazioni tecniche

5.1 Dati tecnici per il regolatore

Alimentazione elettrica 230V +10/-15% /50 HZ

Assorbimento app. elettronica a 230V/mass, 30 VA

Massimo assorbimento di corrente dell’intero impianto mass, = 6.3 A

Fusibile 5 X 20 mm / 6.3 A

Limite tennostato di sicurezza T = 100°C +01-5%

Sen’omotore per miscelatrice caldaia Contatto uscita: 230V / mass, 0.1 A

Ventola di depressione Contatto uscita: 230V I rnass. 1.5 A

Pompa primaria Contatto uscita: 230V I mass, 1.5 A

Servomotore per niiscelatrice di ritorno Contatto uscita: 230V / mass, 0.1 A

Conatto pulito in deviazione Portata massima contatti: 230V! mass. 5 A

Uscite di comando per servomotori serrande aria O fino 10 V / mass. 3 mA

Alimentazione sen’omotori serrande aria Corrente alternata : 24 V/ 16 VA

Sbloccaporta elettromagnetici Corrente alternata : 12 VI 16 VA

Alimentazione per sonda 02 Corrente alternata : 12 V/ 16 VA

Ingressi di misura per Pt 1 00( R= 105 Ohn / 20°C) Massima temperatura sonde:
- Sonda bollitoi’e Tmass. =150°C
- Sonda caldaia Tmass. =150°C
- Sonda ftmu Tmass. =600°C

Pozzetto per sonda caldaia e termostato di blocco LW 15 con molla d’appoggio. inolla di fissaggio.
Ms63. PN 16. Profonc1iti di tensione 100

Grado di proiezione IP 40 (apparecchio smontato)

Temperatura ambiente di lavoro 0°C fino +50°C

T’einperatura anibiente di stoccaegio -20°C fino 470°C
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Dati tecnici per la c:ìldaia

ti

:.

SOLO INNOVA 20 3k) 50
I \ LinsLit.i
2. Ritorno
3. Regolazione caldaia
6. Coperchio pulizia
10. C arico scarico

Tubo uscita finii (esterno)
1 2 . ittaeco per sotida inni
14 .\tiaceo per sonda 1)2
IO. illacciarnenti elettrici 23))’s massa
21 Pozzetto per regolazione
23 .itticco per regolazione
27 -acco per valsola di scarico

di ettiergenza

polI. I I 4 I I 4 . 1 4
P011 114 114 114

X X
.\ x

polI. 12 12 12
D unii 149 149 1 -0)
polI. 14 14 14

Ix, x
. x

poli, i 2 I 2 I 2

polI 12 12 12
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5.3 Schemi elettrici

5.3.1 Allacciamenti elttrici
Collegameto elettrico caldaia con il cavo di collegamento fornito di serie.
Descrizione di funzionamento ‘.edi pag. 30.31.32

5.3.2 Leggenda degli schemi elettrici

Fig. 5.3.3

B2 Sonda caldaia
B4 Sonda gas di scarico
B7 Sonda bollitore
B8 Sonda 02

1-14 Spia ricarica

L Fase 230V
-

M6 Ventola
M7 Pompa aria primaria
MS Regolazione aria - primaria
M9 Regolazione aria - secondaria

N Neutro

PE Terra

W1 Cavo di collegamento
\V3 Cavo per pompa primaria
W7 Cavo per ventola
W 13 Cavo per bloccaporta
W 14 Cavo per valvola di ritorno
Wl5 Cavo regolazione aria - primaria
W 16 Cavo regolazione aria - secondaria
Wl7 Cavo per sonda 02

Y4 Ventola di ritorno
Y5 Valvola di carico



N
PE

L
xl

J
3
j2

j
H13

12N

(i
’

.4
.

1?
j6

{5
4j

l3
j2

1
I1

S
j8

j

7
__

w3
2W

14

L
L

N
PE

L
L

PE
N

L
L

PE
N
L2L1

w1
3

2
IW

1
7

PE
N

L
L

PE
N

L

V
ed

i
is

U
u
z
io

ii
i

Li
88

V
ei

it
o
la

P
ot

il
pa

S
rr

v
o
m

o
L

o
[c

R
C

gO
IL

L
/io

nc
ar

ia
l3

lo
cc

u
p
o
rt

a
S4

ns
oz

e
S

o
ij

d
a

0
2



BAX1 ISTRUZIONI

Rete 230V—
N 060621.0 N

________

r Q

Indicatore supplemen-
H4 Ltare ricarica

N

4 PF

Servornotore y5
Valvola ritorno ‘f’

i I LBollitore acceso
Bollitore spento

Sonda bollitore 57
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5.4 Schema impianti - Tipi di impianto
Proponiamo 3 diersi tipi di impianto. Tutti i tipi sono previsti di accumulatore a tampone.

5.4. 1 Impianti A. In questo impianto ‘ iene usata una valovola termica 70—100°C. La pompa termica viene
comandata dal quadro della caldaia

SISTEMA A
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Funzionamento valvola termica (regolata a 75 °C)
La vakola t aperta in direzione b - AB tTho a quando l’acqua raggiunge 75°C. A 75°C l’acqua incomincia a pas
sare anche verso A - AB. lui questo modo laccunuilatore iene caricato con acqua con almeno 72°C
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Descrizione di funzionamento dell’impianto A

Quando la temperatura della caldaia raggiunge i 50 grC. la pompa M7 ‘ iene accesa mediante il quadro della
caldaia. Finché la temperatura rimane sotto i 75 grC é presente solo una circolazione all’interno della caldaia.
Quando vengono raggiunti i 75 grC una parte dell’acqua va all accumulatore a tampone ed avviene il carica
mento. Con questo sistema avverrà una buona stratifìcazione clic ottiene un veloce riscaldamento della parte su
periore dell’accumulatore.

5.4.1.1 Valvola termica La valvola termica crea la premessa che la caldaia può essere te
nuta ad alte temperature. Dato che la valvola apre solo a 75 grC.
il termostato della regolazione della caldaia deve essere regolato
più alto (80-85 grC). La valvola gi predeisposta per il montag
gio viene fornita come valvola separata o come set di tubi. (Vedi
cv. descrizione di funzionamento della valvola a punto 5.4.1). Il
montaggio della valvola nelFimpianto A é una prerogativa
per una garanzia valida.

Leggenda:
I Caldaia a iegna a fiamma

rovescia
2 Accumulatore a tampone
3 Ripartitore di riscaldamento
4 Bollitore
5 regolazione circolazione

Y4 Valvola ritorno con servomotore
i 5 Valvola termica con servomotore
Y3 Valvola a 4 vie con servomotore
Vi Valvola di ritegno
V2 Valvola di ritegno
B7 Sonda bollitore (larnbda control)
B3 Sonda della regolazione bollitore

e circolazione caldaia

M7 Pompa primaria
M2 Pompa circolazione caldaia
M4 Pompa carica bollitore
H4 Indicatore supplementare

ricarico
Posizione Y5

Bollitore spento
Bollitore acceso

Sugcrimcnto Importante: In questo schema non vi sono riportati bloccaggi. stiati e bioccaggi tec
nici Queste ultime sono cIa installare secondo nonm vigenti per ogni specifico impianto

5.4.2 Impianto 3

H4

“3

[J

Fig. 5.4.2
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Descrizione di ftinziouamento dell’impianto 3

Quando viene azionata la produzione dicalore con Solo Innova.
- L’indicatore supplementare 1-14 si spegne.
- Quando la temperatura della caldaia raggiunge i 50 grC, si attiva la pompa primaria M7 e la temperatura di

ritorno viene alzata in Solo Innova mediante la alvola di ritorno con servomotore.

- A partire da temperatura di caldaia 55grC la valova di ritorno con servomotore apre (la temperatura di

iene ulteriormente alzata) e iene ceduto calore alla perte superiore dell accurnulatore a tampone.

- Dopo che é stata raggiunta la temperatura minima nella sonda B3 della regolazione della circolazione della.

caldaia e del bollitore, avviene il programmato caricamento del bollitore e la ceduta di calore al sistema di

riscaldamento.
- A partire da te,peratura di caldaia 72 grC l’accurnulatore viene aperto grazie alla valvola termica con

servomotore. in dipendeza dal prlievo di calore e della temperatura impostata della caldaia.

- Quando il combustibile é consumato la produzione di calore viene spenta. Il calore restante della caldaia

viene trasportato all’accumulatore in dipendenza della differenza di temperatura (temperatura caldaia

temperatura bollitore). Dopo che la temperatura é scesa oltre la temperatura minima della caldaia TKmin

(regolabile dal menu dell’installatore) il prelievo dell’aria restante della caldaia viene interrotto.

- Il calore accumulato può essere ceduto secondo necessità all’impianto di nscaldamento o al bollitore.
- Dopoché la temperatura del bollitore é scesa oltre la temperatura minima TSmin (regolabile nel menu

dell’installatore) nell’accumulatore. l’indicatore sripplementaie H4 si accende.
- Dopoché la temperatura é scesa oltre la temperatura minima nella sonda B3 della regolazione della

circolazione della caldaia e del bollitore é scesa oltre la temperatura minima, la ceduta di calore

all’impianto di riscaldamento o al bollitore viene interrotta.

Avviso importante:

La regolazione della temperatura della caldaia TK S a 85 grC provoca il caricamento dell’accumulatore

parallelamente alla ceduta di calore all’impianto. La valvola termica Y5 dei bollitori inizia ad aprire ad una

temperatura di 72 grC. Ciò significa che il rendimento della caldaia viene ridotto solo dopo che laccurnulatore

é stato caricato.
La regolazione della temperatura della caldaia TK S a 70 grC provoca che il caricamento

dell’accumulatore avviene solo dopo il rendimento prodotto dalla caldaia non viene più smaltito
dall’impianto. Perciò la temperatura della caldaia continuerà a salire e la valvola termica Y5 inizierà ad aprire

a partire da una temperatura di cakdaia T’K I di 72 grC. Ciò significa che la resa della caldaia viene ridotta-

prima che l’accumulatore sia in temperatura..
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I Caldaia a legna con fiamma rovescia
2 Accumulatore a tampone
3 Ripartitore di calore
4 Bollitore
5 Caldaia ad olio a gas

M7 Pompa primaria
M2 Pompa circolazione caldaia
M4 Pompa canca bollitore
Posizione Y5

Bollitore spento
Bollitore acceso

Suggerimento importante: In questo schema non vi sono riportati bloccaggi. sfiati e bloccaggi tecnici. Queste ul
time sono da installare secondo norme vigenti per ogni specifico Impianto.

Descrizione di funzionamento dell impianto 3.1
Quando in Solo Ennova viene azionata la produzione di calore.
- Il bruciatore a gas o olio non é in funzione. Le Funzioni di regolazione della circolazione caldaia e del bolhtore

dipendenti dal tempo rimangono intatte.
- Quando la temperatura della caldaia raggiunge i 50 grC, la pompa primaria M7 si accende e viene alzata la

temperatura in Solo Innova grazie alla valvola di ritorno Y4.
- Quando la temperatura della caldaia raggiunge i grC. la valvola di ritorno Y4 apre (la temperatura di ntorno

di Solo Innova viene alzata ulteriormente) e attraverso la regolazione della circolazione caldaia e del bolliore
di pendente dal tempo il calore viene ceduto come programmato all’impianto o al bollitore

- A partire da una temperatura della caldaia dm 72 grC. in dipendenza dal prlievo di calore e della temperatura
impostata della caldaia. l’accumulatore viene acceso e caricato grazie alla valvola termica Y5.

- Consumato il carburante la produzione di calore viene spenta. Il calore rimasto viene ceduto all’accurnulatore in
dipendenza deLla differenza di temperatura (temperatura caldaia temperatura bollitore). Dopo che la temperatura
é scesa oltre la temperatura minima di caldaia Tkmmn (regolabile nel menu dell’installatore) il prelievo del calore
rimanente viene interrotto.

- LI calore accumulato puo essere ceduto secondo necessità all’impianto o al bollitore
— Dopo che la temperatura del bollitore é scesa oltre la teniperatura minima TSmmn (regolabile nel menu

(leI LmnstaLlatore). il bruciatore a gas o ad olio iene azionato e può essere messo in Funzione in dipendenza
‘iella regolazione della circolazione caldaia e del bollitore dipendenti del tempo

5,4.3
Impianto ..‘. I

[SISTEMA 3. 1

Y4 Valvola ritorno con servomotore
Y5 Valvola termica con servomotore
Y3 Valvola a 4 vie con servornotore
Vi Valvola di ritegno
V2 Valvola di ritegno
B7 Sonda bollitore (lambda control)
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Avviso importante:
La regolazione della temperatura (Iella caldaia TK S a 85 grC provoca il caricamento dell’accurnulatore pa
rallelamente alla ceduta di calore all ‘impianto. La valvola termica Y5 dei bollitori inizia ad aprire ad una tem
peratura di 72 grC. Cié significa che il rendimento della caldaia viene ridotto solo dopo che l’accumulatore é stato
caricato.
La regolazione della temperatura della caldaia TK S a 70 grC provoca che il caricamento dell’accumulato re
avviene solo dopo il rendimento prodotto dalla caldaia non viene più smaltito dall’impianto. Perciò la tempe
ratura.della. caldaia continuerà a salire e la valvola termica Y5 inizierà ad aprire a- partire da- una-temperatura di
cakdaia TK I di 72 grC. Ciò significa che il rendimento della caldaia viene ridotto prima che venga caricato
1 ‘accumulatore o 1 ‘accumulatore di energia.

5.4.4 Settaggiper sistema 3 e 3.1
Dopo che l’allacciamento elettrico per l’impianto 3 e 3.1
é stato compiuto e l’apparecchio di regolazione é stato
montato. l’interruttore generale della caldaia pué essere
acceso, L’allacciamento della corrente viene cosi atti
vato e nel displa appare;

Immissione codice- -- - .

f

Premendo il tasto “più” d codice segnato viene alzato
di uno (menu per l’installatore codice+l), Premendo il
tasto “freccia” l’immissione del codice viene confer
mata. si giunge cosi nel menu di regolazione per
l’installatore e sul displa appare:

Lingua + -

(I)

Prcmdno i tasti “più” o “meno” si può seletteare il li
nuaggio desiderato. Premendo il tasto “freccia la scelta
viene confermata. si giunge alla prossima regolazione e
sul displav appare:

Tipi di caldaia
Solo lnnova 20

Premendo il tasto “più” viene selezioneto il desiderato
sistema 3. Premendo il tasto “freccia” la selezione
viene confermata e si giunge al prossimo punto del
menu e sul displav appare:

Sonda bollitore +..

SI

Premdo i tasti più” e “meno” si seleziona se é pre
sente un accumulatore. Premendo il tasto “freccia” la
scelta viene confermata e si giunge al prossimo punto
del menu e sul displa appare:

Sonda bollitore + -

Lunghezza in m 8 <

Nel caso che la lunghezza del cavo della sonda del
bolhtore non fosse uguale a quella data per moti i di
cotruzione. la lughezza é regolabile premendo “piu” e
“meno”. Premendo “freccia” la scelta viene confer
mata e si giunge al prossimo punto del menu (solo con
la presenza di una sonda del bollitore)e sul displa> ap
pare:

Bollitoremin. -i

TSrnin (°C) 45

Premendo i tasti “più” e “meno” si selezione il tipo di
caldaia desiderata. Premendo il tsato “freccia” si con
ferma la scelta e si giunge alla prossima regolazione e
sul displav appare.

Sistema 4- -

L r.()

Premendo “più” o “meno” la temperatura minima del
bollitore viene settata nell’equilibrio di portata.
nell ‘accumulatore a tampone o nell ‘accumulatore cnr
geticoQuando la temperatura scende oltre la tempera
tura impostata viene attivato l’indicatore carica in mo
dalità bivalente dcl bruciatore d’olio o di gas. Pre
mendo il tasto “freccia” la scelta viene confermata e
so giunge alla prossima regolazione (solo se presente
sonda del bollitore)

+-

<—
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r Caldaiamin. + -

I TKmin. (DC)6()

Premendo “più” o “meno’ tiene settato fino al quale
temperatura avviene il prelieo del calore costante.
Premendo “freccia” la scelta viene confermata e si
giunge alla prossima regolazione e sul displav appare:

[ temperatura scarico mm. -i- -

TAmin. (°C) 100

Premendo “più” o “meno” viene regolata la tempera
,tura minima richiesta dal camino (rispettare i consigli
dello spazzacamino). Premendo “freccia” la scelta
viene confermata e si giunge al prossimo punto e sul

displav appare:

Valvola di ritorno con servornotore + -

(sec) 150 -

Premendo “più” o “meno” viene regolato il tempo im
piegato dal servomotore. Premendo”freccia” la scelta
viene confermata e si giunge al prossimo punto e sul
displa appare:

Valvola termica con servomotore + -

(sec) 150

Premendo “più” o “meno” viene regolato il tempo im
piegato dal servomotore. Premendo “freccia” le impo
stazioni vengono salvate e si esce del manu
dell’installatore.

Ora il quadro é regolato per il proprio sistema e
pronto per il ftinzionamento. I settaggi possono essere
cambiati nel menu dell’installatore dopo l’immissione
del codice. Affinché i settaggi rimangano presenti in
caso di caduta dell’impianto, deovrebbere venire se
gnati nella seguante tabella.

Tenperatura ntiniina di scarico
TÀ(C)

\‘alvohì di ritorno
Tempo d’impiego (sec)

Valvola termica

Tempo d’impiego

54.4.2 Test generatore

Possibile solo in modalità “produzione calore spento”
Il test del generatore può essere eseguito per motivi di
sicurezza quando la caldaia é priva di carburante. Sul
displav appare:

Premendo “freccia” si entra nel menu di scelta. Sul di
spla appare:

Scelta 4- -

Informazioni <—

Prmendo “più” viene selezionato:

Scelta 4- -

Settaggi

Se per 30 sec non viene premuto alcun tasto il menu
viene abbandonat automaticamente

Nome cliente

Via

c ap

Teletòno

Lingua

Tipi caldaia

Sistema Nr.

Sonda boiiitore

Sonda bollilore
Lungheza iii (tu)

Temperatura minima bollitore
TStuin. (
Temperatura minima c,iidaia
TKmin. (‘C)

Produzione di calore
Spenta
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Premendo ulteriormente “piu” sul displav appare;

Scelta + -

Test generatore

Premendo “freccia” ‘ienc caricato il percorso del test ed

il test può avere inizio. Premendo “più” viene ativata la

funzione desiderata. Premendo “meno” verrà spenta.

Premendo “freccia” si giunge al prossimo passo del

test. Premendo “più” e “meno” contemporeneamente il

test viene sospeso senza essere stato portato a termine.



Protocollo di mistira dell’impianto

L’installazione viene eseguita da:

Tipo di combustibile/etti

Regolazione pompe (pompa primaria M7)

Regolazine pome (pompa circolazione caldaia

M2)

Regolazione pompe (pompa di carico M4)

Altri dati/regolazioni

Regolazione esegLilta da:

E r i ma

Data Data Data Data Data

Dati caldaia:
Marca, modello:

BAXI Solo lnnova Nr.

Resa caldaia. kW.

Caldaia installata e regolata, data:

Compilato certificato di garanzia e spedito al

fornitore. data:


